
NEL MONDO 

«Colloqui positivi ed amichevoli» 
Gorbaciov e Kohl parlano di pagina 
nuova nelle relazioni fra i due paesi 
Le ultime proposte della Nato 

Il Jeader sovietico rilancia sul disarmo 
«È giunto il momento di invertire 
il processo che ha trasformato l'Europa 
in una zona del mondo molto armata» 

I termini Usati dai comunicati ufficiali non lasciano 
margini ». dubbi: la visita di Gorbaciov a Bonn, ap­
pena iniziata,'& sta rivelando un successo. I collo­
qui, vengono definiti «positivi, costruttivi, amichevo­
li». E lo stesso leader sovietico ha voluto subito eli­
minare .Omii possibile malinteso: sono possibili 
riijovi rapporti tra paesi appartenenti ad alleanze 
^diverse solo nel rispetto delie realtà esistenti. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
QIUUmOCHIMA 

• I BONN Ihizto positivo per 
la visita tjl Oqrbactov a Bonn. 

'il teaoer'sovietico ha parlato 
g»|a repènte nunionr del 
wnttigno'Naja con» di una 
•iìsppita seria e concreta* alle 
"proposte di Mosca sul disar-

' , L'injesa ijdii c'è ancora -
ha proseguito pdrbacIpY - «re­
stano approcci ereditati dalla 
tue della ; contrapposizione» 
Ma «Usa e Nato hanno final-

"rrienie espresso l'accordo con 
le nostre proposte di riduzio­
ne (tene forie annate in Euro­
pa*, U Nato accetta anche di 
pdjjjie, per la' pane che le 
cornpele, I pfppn armamenti, rlùsì'fluelli «offensivi», e non 

limita più a richiedere al-
J'prsa di farfo unilateralmente, 
'Infine si apprezza the «sta sta* 
la accolta una parte delle no­
stre proposte circa negoziati 
•tulle armi* nucleari tattiche», 
'anche se ««rileva inquietudine 
la serie di condizioni a cui es­
sa è subordinata-, 

Insomma Gorbaciov sottoli­
nea lf positivo, il fatto che «si 

- accresce la comprensione che 
, è f luntp i)-momento di inverti­
re il,processo che ha trasfòr-

,m,a*o l'Europa in una delle zo-
, (if ,del monw P'ù militarizza-
.(fi.H»Ul strapiene di apni e di 
Spati*. Solp dppo queste 
constatazioni li leader sovieti­
co ha'parlato della Germania 
federale. La cui posizione -
ha detto --«ha contribuito al-

' raisunzione delle decisioni di 

Bruxelles, che vanno incontro 
alle nostre proposte e alle no­
stre misure unilaterali». Hel­
mut Kohl ha ricevuto cosi un 
pieno riconoscimento, che 
non mancherà di utilizzare 
nella campagna elettorale. Ma 
Gorbaciov ha subito aggiunto 
un riconoscimento parallelo 
al contributo dei «paesi amici, 
dei nostri alleati, tra cui la Re­
pubblica democratica tede­
sca, nella creazione dei pre­
supposti per una svolta nella 
situazione europea». 

È stato questo l'unico ac­
cenno diretto alla «questione 
tedesca». Doppiato, alla fine, 
da un trasparente invito a non 
«approfondire le esistenti diffi­
colta, nell'interesse dell'Euro­
pa nel suo complesso, e a 
non portare in vicoli ciechi le 
soluzioni di questo o quel 
compito comune*. 

Ovviamente nei colloqui di 
ien la questione è stata solle­
vata - e non con mano del 
tutto leggera - dal cancelliere 
Kohl, il quale non dimentica il 
suo elettorato Ma non è parso 
questo il punto cruciale dei 
pnmi incontri. Ambo le parti 
sembrano aver attinto ad un 
altro livello di realismo nspet-
lo a tempi non troppo lontani 
E si è capilo bene che i risul­
tati di òggi hanno avuto il cer­
tificato di nascita del viaggio a 
Mósta, l'ottobre scorso, del 
cancelliere tedesco-federale. 
Le fondamenta per ciò che si 
costruisce oggi - è questo il 

leit mottv nelle dichiarazioni 
dei portavoce delle due parti 
- stanno nella pereslrofka so­
vietica. Gorbaciov è il pnmo a 
saperlo, cosi come è consape­
vole, più di ogni altro, che 
questo * il più polente argo­
mento e il più convincente bi­
glietto da visita per il, dialogo 
con l'Occidente.. 

A chi dubita, oscilla, solleva 
interrogativi sul futuro, oltre 
che sulla sostanza del «nuovo 
modo di pensare» del Cremli­
no, il presidente soviètico lia 
portato la novità freschissima 
del Congresso del deputati del 
popolo. «SI, la perestrojka è 
una nostra questióne intema 
- ha detto subito prima di 
ogni altra considerazione -
ma noi ci stiamo aprendo al 
mondo. E contiamo che an­
che Il mondo ci risponderà 
nello stesso modo». C'è il ri­
schio che le difficolta inteme 
blocchino questo processo? «Il 
Congresso - ha risposto Gor­
baciov - ha rafforzato giuridi­
camente le basi e i pnncipi 
della politica estera dello Sla­
to sovietico e le ha poste sotto 
il controllo del popolo». Ecco 
la garanzia che noi diamo a 
noi stessi, ai nostri alleati e a 
tutti coloro con cui intrattenia­
mo rapporti sulla scena mon­
diale* 

Oggi verrà firmata la dichia­
razione congiunta che fisserà 
questo nuovo capitolo dei 
rapporti sovietico-tedeschi. At­
tendersi novità clamorose è 
fuori di luogo E nessuno dei 
consiglien che il presidente 
sovietico ha portato con sé 
alimenta queste attese. 

Ma il salto di qualità nel cli­
ma di questa visita e palpabi­
le Neanche i punti alti della 
•Ostpolitik*, neanche il primo 
trattato sovietico-ledesco fe­
derale del 1970 potevano 
poggiare su fondamenta al­
trettanto «necessarie», cosi 
•meditate» e universalmente 
accolte. Quando il presidente 

tedesco von Weizsacker e 
Gorbaciov sì sono rivolti ai 
giornalisti per il saluto, prima 
di entrare a Villa Hammersch-
midt, è stato automatico per 
molti ricordare che, secondo i 
sondaggi,,questi due uomini 
sono .oggi'in< testa ai vertici 
della popolanti nella Repub­
blica federale- E tutti sanno, in 
Germania, dalle due parti del 
confine che continua a divide­
re e dividerà ancora i tede­
schi, che se c'è una via per ri­

solvere la «questione tedesca*. 
essa passa attraverso il pro­
cesso di ristrutturazione che 
sta sviluppandosi a Mosca e 
negli altn paesi dell'Est Euro­
pa 

Del resto è quanto ha detto, 
a chiare lettere, alla televisio­
ne, uno dei «consiglien» del 
Comitato centraledel Ftus per 
le questioni europee, Nikolaì 
Portugalov. «Con altri ntmi e 
dinamiche, ma è inevitabile 
attenderci che il rinnovamen­

to si estenda anche se (quel­
la tedesca, ndr) è questione 
chp riguarda la stona, non la 
cronaca dei prossimi mesi». 
Anche qui, come a Mosca, 
scavalcare te tappe non è pos­
sibile 

Intanto il Cremlino offre (e 
cerca) cooperazione. Ien ne 
hanno parlato a lungo gli 
esperti economici delle due 
delegazioni. L'esportazione 
tedesca verso 1' Urss è ora di 
9,4 miliardi di marchi, quella 

Ha le due Gennariie 
lebsa si muove 

sovietica verso la Wi è di 6,9 
miliardi di marchi, il 70% dei 
quali è rappresentato da ma­
terie pnme energetiche poco 
rispetto alle esigenze e alle 
possibilità degli uni e degli al­
tn Gorbaciov ha proposto un 
piano di cooperazione In 
campo ecologico in cinque 
punti. Si propongono imprese 
miste per la produzione di ap­
parecchiature antinquinamen­
to e per il trattamento dei resi­
dui nocivi, la costituzione di 
un «pronto intervento* ecolo­
gico bilaterale per affrontare 
fe conseguenze di catastrofi 
naturali e grandi incidenti in-
dustnali, la creazione di un 
gruppo di lavoro bilaterale 
«che potrebbe - ha detto Gor­
baciov - in prospettiva diven­
tare internazionale» per la 
creazione di una politica eco­
logica pan-europea. 

A proposito di «casa euro­
pea comune» non si sono spe­
se parole retoriche e ripetitive. 
Buon segno: vuol dire che 
non ce n'era bisogno. Resta, 
su questa strada, ancora una 
quantità non piccola di osta­
coli Il più importante dei qua­
li è - ha detto Gorbaciov - «il 
permanere della contrapposi­
zione militare nel Vecchio 
continente». Un «anacroni­
smo» che continua a nutnrsi 
dell'idea delld «dissuasione 
nucleare». «La questione di 
una completa eliminazione 
delle armi nuclean tattiche -
ha esclamato Gorbaciov -
non pud essere tolta dall'ordi-

r Ae del-giorno. Noi siamo con­
vinti che non vi sono ragioni 
per rinviare negoziati su que­
sta questione», poiché, nella 
nuova atmosfera, già realtà 
delle "relazioni intemazionali, 
non ci paiono convincenti gli 

^argomenti che respingono le 
nostre proposte di trattative 
parallele sulle armi nucleari e 
su quelle convenzionali*. Ma 
non è già più polemica, bensì 
l'avvio di una nuova fase del 
dibattito per una nuova di­
stensione in Europa. 

abbraccia 
ci Bonn " * 
H studentessa 

«Questione tedesca» e Berlino. Nel gran libro delle 
novità Che maturano dall'incontro tra là Ostpolitik di 
Bonn e la Westpolitik di Mosca è questo il capitolo 
più difficile da scrivere. Lo si sapeva, e la prima 

.-giornata del vertice tedesco-sovietico, ieri, l'ha con-
• fermato. Senta asprezze. Anzi, don ampie assicura­
zioni sulla buona volontà reciproca di impedire che 
Il nodo diventi lo scoglio su cui si blocca il dialogo. 

, DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLOINI 

•iBQNN fll sentimento di 
., appartenenza alla stessa na> 
1 clone dei tedeschi dell'Ovest e 

dell'Est è immutato - ha detto 
, il cancelliere Kohl nel brindisi 
\ in onore di Gorbaciov ieri sera 

- et |a divisione che si,prolun­
ga noi la soffriamo come una 

' ferita, aperta». Poche ore pn-
rna, durante il briefing con-

; giunto di Klein e Gherasimov, 
Q portavoce di Bonn aveva 
detto che il cancelliere, fra i 
tanti argomenti, aveva solleva-

1 to con il presidente sovietico 
f anche- la «questione tedesca». 

Domanda di un giornalista a 
Gherasimov «Ma esiste, per 
l'Urss, una "questione tede­
sca"7». Esiste - è stata la nspo-
sta - una situazione uscita 
dalla guerra mondiale, due 
Stati tedeschi, Berlino divisa 
Comunque la si chiami, la si­
tuazione non cambia, Come 
dire che il problema non ha 
alcuna specificità, che quello 
che succede tra le due Ger­
manie è una parte di ciò che 
succede tra le due parti del­
l'Europa divisa, che, insom­
ma, non è una «questione». 

Ecco, dunque 1 termini del 
problema. Non sono, in fon­
do, dissimili dal passato. Co­
me Kohl, sempre durante il 
brindisi, ha voluto, in qualche 
modo, «mettere a verbale», è 
proprio la legge fondamenta-
le, la Costituzione provvisoria 
della Repubblica federale^ a 
indicare, come una ragion 
d'essere, la volontà del popò-1 

lo tedesco di portare a compi­
mento l'unità e la libertà della 
Germania» Della Germania 
intera e nuniflcata Nel bnndi-
si di risposta di Gorbaciov 
mancherà ogni accenno 
(neppure in polemica, va det­
to a differenza di quanto era 
avvenuto otto mesi fa durante 
la visita di Kohl a Mosca) a 
questi passi del discorso del 
cancelliere. 

Niente di nuovo, insomma7 

No L'impressione è anzi che 
anche sulla «questione-non-
questione tedesca* questo ver­
tice - quello che c'è stato pn-
ma. quello che potrà venirne 
dopo - sia destinato a sogna­

re un'evoluzione importante 
Non nell'immediato, forse, ma 
su tempi più lunghi probabil­
mente si La differenza, rispet­
to al passato, è che il proble­
ma dell'esistenza di due Stati 
tedeschi entra in un contesto 
di dialogo europeo che ogget­
tivamente' ne sdrammatizza i 
contomi: la questione tedesca 
si fa parte di una più generale 
•questione europea», la divi­
sione del continente, l'esisten­
za dei due blocchi l'un contro 
l'altro armati, nel senso che 
sembra voler indicare la for­
mula di Gherasimov. E che, 
nello stesso tempo, viene rico­
nosciuta però come l'espres­
sione più acuta li quella 
•anomalia europea», la con­
trapposizione^ di due mondi 
divisi che avrebbero tutte le 
ragioni per incontrarsi e riu­
nirsi, che la1 nuova distensione 
sta cercando di superare In 
questo senso - qui in qualche 
modo tornano ad aver ragio­
ne i tedeschi - la divisione 
della Germania, e soprattutto 
Berlino, con le sue assurdità, 

rappresentano un problema 
partieoalre. specifico, da risol­
vere in quanto tale e non co­
me «parte» di processi più ge­
nerali. È quanto dice, a suo 
modo, Egon Bahr, uno degli 
artefici della «prima Qstopoh-
tik* dei governi a guida Spd, 
quando, come ha fatto ieri in 
un dibattito alla tv, sottolinea 
la «diversità* della Rdt nel con­
testo della comunità dei paesi 
dell'Est i polacchi, se cade la 
loro attuale organizzazione 
politica, restano polacchi, e 
gli ungheresi ungheresi, la 
Germania dell'Est invece esi­
ste solo in quanto è «diversa», 
Allora, se c'è la Repubblica fe­
derale il problema di ricono­
scere in qualche modo l'esi­
stenza di un altro Slato tede­
sco nei suoi fondamenti giuri­
dici, c'è anche per l'Urss e ì 
paesi orientali la necessità di 
riconoscere che i rapporti tra 
le due Germanie non possono 
essere ricondotti alla «norma­
lità» dei rapporti tra un qual­
siasi paese dell'Ovest e un 

qualsiasi paese dell'Est Che 
una particolantà esiste, e va 
considerata, aucominciare dal­
l'insostenibilità della situaizo-
ne a Berlino. 

Qualcosa di nuovo, su que­
sto terreno, si sta muovendo a 
Mosca e tra Bonn e Mosca. Ma 
è evidente quanto profonda-} 
mente questo «qualcosa» sia 
legato al progredire del dialo­
go complessivo tra l'Est e l'O­
vest, dalla solidità, e anche 
dalla rapidità con cui arriverà 
a esiti concrèti, della «seconda 
fase della distensione». E della 
!>ua premessa essenziale, il di­
sarmo La prospettiva, realisti­
ca, di rapidi proressi negoziali 
è, in fondo, la vera grande no­
vità che fa da sfondo al verti­
ce. quella che sorregge le altre 
e insieme, le ragioni della fi­
ducia tedesca verso Gorba­
ciov e le sue riforme Fiducia 
della quale Kohl ha espresso, 
nel suo discorso, segnali mol­
to chiari ^Salutiamo - ha det­
to - I uomo che sta guidando, 
con decisione e determinazio­
ne, un profondo processo di 

Annetta Lana 

riforma politica, economica e 
sociale», al quale non solo 
«esprimiamo appoggio-, ma 
siamo pronti «a contnbuire 
nelle nostre possibilità». E il 
cancelliere ha chiarito, quasi 
con puntiglio, di esprimere 
queste convinzioni a nome di 
tutta l'alleanza occidentale. 
quasi a voler cancellare l'om­
bra druna «via solo tedesca* 
al rapporto con Mosca, della 
ricerca di «relazioni particola­
ri» che tante inquietudini, sep­
pure ingiustificate, sembrano 
suscitare in Occidente É l'al­
tro segnale che viene dal verti­
ce. a Bonn si sta giocando 
una partita in cui i rapporti bi­
laterali hanno un grande pe­
so, certo, ma niente di diver­
so. di contrapposto, di estra­
neo agli interessi generali del 
dialogo aperto in tutta l'Euro­
pa Ed 6 questa la premessa 
migliore'per l'avvio di un pro­
cesso che potrebbe portare al 
superamento anche della 
«anomalia tedesca» e della 
sua più dolorosa espressione 
il muro di Berlino 

Iniziano oggi in Ungheria gli incontri tra il Posu e i movimenti di opposizione 

Budapest esclude «soluzioni alla polacca» 
Iniziano oggi gli incontri tra il Posu e i movimenti 
della opposizione per trovare un accordo sul pas­
saggio alla democrazia rappresentativa Si esclude 
una soluzione alla polacca. Ubere elezioni e rifor­
me economiche argomenti degli incontri. Grosz 
parla di pericoli di spaccatura nel Posu dopo la 
fondazione del «Movimento per l'Ungheria demo­
cratica» da parte di Pozsgay e altri riformisti. 

ARTURO BARIOLI 

• I BUDAPEST Nella sede del 
Parlamento hanno inizio oggi 
gli incontn tnangplan tra le 
forze politiche, e sociali un­
gheresi per cercare di raggiun­
gere un accordo sul passaggio 
ad una vera democrazia rap­
presentativa e sulle riforme da 
attuare per superare la crisi 
economica Incontri triangola­
ri e non tavola rotonda perché 
il confronto avverrà tra tre 
schieramenti che tendono a 
distinguere e a caratterizzare 

le loro posizioni, il che po­
trebbe rendere più difficile 
l'accordo ma dovrebbe evitare 
confusioni e compromessi de­
teriori. A un lato del tnangolo 
sarà seduta la delegazione del 
Posu chf1 sarà guidata da un 
membro dell'ufficio politico 
Fejti Su un altro lato siederan­
no i rappresentanti della op­
posizione unita (Associazione 
Bajcsy Zsilmszki, Giovani della 
Fidesz, Partito indipendente 
dei piccoli proprietari e conta­

dini, Partito popolare demo­
cristiano, Forum democratico 
ungherese, Partito popolare 
ungherese. Partito socialde­
mocratico, Associazione libe-
raldcmocratica. Lega dei sin­
dacati democratici indipen­
denti). Sul terzo lato del tnan­
golo un gruppo di organizza­
zioni un po' più eterogenee 
Unione per l'alternativa di si­
nistra, Fronte patriottico po­
polare, Gioventù democratica 
ungherese (Demisz ex Fede­
razione giovanile comunista), 
Federazione degli antifascisti, 
Consiglio delle donne unghe­
resi, Associazione M'unnich e 
Consiglio nazionale dei sinda­
cati (Szot) 

Si prospetta una soluzione 
alla polacca7 Le tre parti a 
confronto sembrano esclude­
re di lavorare ad un accordo 
che ricalchi quanto avvenuto 
in Polonia, cioè una preventi­
va spartizione del potere co­
me primo passo verso la de­

mocrazia rappresentativa, an­
che perchè diverse sono le 
condizioni politiche Dice un 
rappresentante della opposi­
zione, Tolgyessi «Si aprono 
speranze di Uscire dal tunnel 
e amvare ad elezioni libere 
dalle quali partire verso un 
nuovo sistema economico e 
politico. L'obiettivo che ci po­
niamo non è la spartizione 
del potere bensì di creare le 
condizioni perché il popolo 
ungherese possa decidere del 
proprio destino con libere ele­
zioni*. Il rappresentante del 
Szot agli incontn dice «Ap­
poggeremo -tutte le proposte 
del Posu o della opposizione 
che favoriscano un accordo 
Siamo tutti impegnati a realiz­
zare il passaggio alla demo­
crazia rappresentativa attra­
verso elezioni libere senza 
condizioni» Il rappresentante 
del Posu ha detto. «L'avvio de­
gli incontn è già un segno di 
fiducia. Per il successo delle 
trattative non dovrà venire a 

mancare la calma, lo spinto 
costruttivo e la fiducia recipro­
ca Noi pensiamo che sia pos­
sibile amvare dopo le elezioni 
ad una coalizione di governo 
e stiamo lavorando in questo 
senso» Intanto però sintomi si 
seno malessere si vanno ma­
nifestando all'interno del Po­
su 

Ne ha parlato apertamente 
domenica ad una assemblea 
di iscritti it segretario generale 
Grosz il quale non solo ha 
ammesso che c'è lotta di po­
tere all'interno della Direzione 
(«Ma è nella natura della poli­
tica», ha dotto), ma ha deli­
neato anche il pencolo di una 
frattura nel partito. Grosz ha 
detto tra l'altro' «Faremo tutti i 
ragionevoli tentativi per giun­
gere ad un compromesso ed 
evitare la rottura Ma il com­
promesso non deve essere ta 
le da privare il partito del suo 
volto e del suo carattere altn-
menti le conseguenze non sa­

rebbero diverse da quelle che 
ii avrebbero con una frattura». 
Oggetto dei timon e delle 
preoccupazioni di Grosz la 
fondazione di un «Movimento 
per l'Unghena democratica» 
ad opera di Pozsgay (che è 
membro dell'Ufficio politico 
del Posu) e di altn membn 
del Comitato centrale (come 
il ministro degli Interni Horva-
th) esponenti dell'ala riformi­
stica ed ispiraton dei circoli ri­
formistici sorti nelle scorse 
settimane un po' in tutto il 
paese all'interno delle sezioni 
del Posu 

I circoli nformiMici si pro­
pongono di affermare l'impe­
gno per le riforme all'interno 
del partito «Il nuovo Movi­
mento - ha detto Pozsgay, si 
pone l'obiettivo di unificare le 
forze riformistiche». Non ha 
detto se dentro a) partito o at­
torno ad esso o fuon di esso 
Ma indubbiamente c'è stato 
un salto di qualità tale da al­
larmare il segretano generale. 

Giappone 
In Parlamento 
lo scandalo 
«rasa» di Uno 

La figlia 
di Khomdni 
raccontala 
morte dell'Imam 

Lo scandalo «osa. del neo primo ministro giapponese 
Sosuke Uno (nella foto) accusato di essersi comprato 
come concubina una bella .geisha, con una paga 
mensile di 300.000 yen (circa tre milioni di lire) è finito 
ieri in Parlamento mvtaibarazzalisilenzi e accese poto 
miche. •Non'sono tenuto a'-corrirnentare fatti privati n 
una sede pubblica come il parlamento, ha risposto' 
Uno, 66 anni, a insistenti interrogazioni di parlamentari 
socialisti, socialdemocratici e comunisti che hanno de­
finito lo scandalo «un grave colpo all'immagine inter­
nazionale del Giappone.. L'affare» era stato rivelato I» 
settimana scorsa dalla stessa «geisha, in un'intervHa-
confessione al settimanale «Sunday Mainichù. 

Zahra Mustalavi, figlia del­
l'ayatollah Khomeinl, ha 
raccontato in un'intervista 
al .Washington Post, gli 
ultimi giorni di vita del pa­
dre, dicendo che il capo 

m,^mm^mm^mmm^mmm spirituale dell'Iran soffri 
ben cinque attacchi di 

cuore dopo l'intervento chirurgico subito il 23 maggio 
per un cancro allo stomaco. L'ultimo attacco soprav­
venne alle tre del pomeriggio di sabato tre giugno. «In 
pratica ha cessato di vivere un'ora dopo, alle quattro., 
anche se il corpo dell'Imam grazie alle apparecchiatu­
re mediche ha cessato di respirare nella tarda serata. 
Nel primo pomeriggio Khomeini ha chiesto che si avvi­
cinassero i familiari e due membri della sua segreteria 
personale per confidare loro le sue ultime volontà. 
«Parlò dei problemi religiosi e delle difficolti che si pro­
spettavano., ha detto Zahra Mustafavi Parlando del 
fratello, Ahmad Khomeini, di 44 anni, Zahra dice che 
fin dal 198I egli voleva diventare presidente dell'Iran 
ma che il padre glielo impedì, perché era suo desiderio 
che finche egli fosse in vita il figlio non assumesse cari­
che pubbliche. 

Nel primo giorno del suo 
viaggio nei paesi dell'A­
merica centrale (Nicara­
gua escluso) il vicepresi­
dente degli Stati Uniti, 
Dan Quayie ha avuto una 
sene di incontri a Citta del 
Guatemala con esponenti 

politici, sindacali, imprenditoriali, studenteschi e reli­
giosi del paese. Nel corso di un breve incontro con la 
stampa il vice di Bush ha sostenuto che «i comandanti 
di Managua sono gli unici che fanno sentire la loro vo­
ce in difesa del generale panamense Manuel Noriega* 
e che «ì movimenti insurrezionali marxisti della regione 
si propongono di distruggere le economie dei laro pae­
si, per poi chiedere aiuto ai governi democratici, come 
ha fatto il presidente del Nicaragua, Daniel Ortega, nel 
suo recente viaggio in Europa.. Dan Quayie, che con­
cluderà la sua visita in Guatemala con un incontro con 
il presidente del paese, Cerezo Arevalo, è partito ieri 
pomeriggio alla volta dell'Honduras. 

Dan Quayie 
in viaggio 
per l'America 
centrale 

Stati Uniti 
Aerostato 
contro un cavo 
Tre morti 

Un fulmineo dramma ha 
posto fine alla passeggia­
ta aerea di un pallone ae­
rostatico nella Carolina 
del .Nordt lìaeros»*»(i*-
cBppato'in uhatorte'CbT-

. rente d'arò,,.* staio>»b#t-
tuto contro 11 cavo di so­

stegno di una torre televisiva alta quasi 350 metri: il pal­
lone è stato tranciato netto e la cabina è caduta a pic­
co sfracellandosi al suolo. Morti i tre occupanti, il pilota 
Dan Johnson, di 45 anni, Joseph Tanahey, di 32 e sua 
moglie Margaret II dramma è avvenuto domenica po­
co dopo le sette di sera. 

Il programma ufficiale 
predisposto dalle autorità 
polacche per la visita che 
il presidente Francois Mit­
terrand effettuerà da do­
mani al 16 giugno com-

• B a a a . m a » « m a » a » > > porta incontri con gli 
esponenti dell'opposizio­

ne. Questi saranno invitati dal generale Jaruzelskj al 
pranzo ufficiale in onore di Mitterrand. Inoltre il 15 giu­
gno il capo dello Stato francese pranzerà a Danzica 
con il presidente di «Solidamosc. Lech Walesa. I parti­
colari di questo programma sono stati annunciati dal 
portavoce del ministero degli Esten polacco Stanislao 
Staniszewski, a Pangì quale capo della delegazione al­
la conferenza sulla cooperazione e la sicurezza in Eu­
ropa. È la prima volta in Polonia che gli incontri con 
esponenti dell'opposizione fanno parte del program­
ma ufficiale di una visita. Nell'apnle il ministro degli 
Esten francese Roland Dumas potè incontrare a Varia-
via esponenti dell'opposizione, ma in forma stretta­
mente .privata*. 

VIMINIALOm 

Mitterrand 
incontrerà 
gli oppositori 
polacchi 

Karoly Grosz 

Afanasiev alza il tiro 

«Il Congresso dellUrss 
non potrà lavorare 
senza un'opposizione» 
• ROMA. «Una legale, 
normale opposizione politi­
ca è necessaria per l'effi­
cienza del "Congresso" del-
l'Urss e dei suoi parlamen­
tari» 

£ quanto ha sostenuto ie­
ri in una conferenza stampa 
il deputato luri| Afanasiev, 
direttore dell'Istituto degli 
archivi storici, presidente 
della associazione antistali­
nista «Memoria!* e uno dei 
più attivi esponenti del co­
siddetto «gruppo di Mosca*. 
Afanasiev ha aggiunto che 
se i lavori della prima ses­
sione del «Congresso* appe­
na conclusisi, hanno messo 
in evidenza una «soddisfa­
zione dal punto di vista mo­
rale*, allo stesso tempo 
hanno nvelato una «sconfit­

ta politica». 
Tutto ciò deve essere 

ascritto a quella «aggressiva 
maggioranza* che ha finito 
con il dominare i lavori e 
condizionare quasi tutte le 
scelte «Il Congresso non 
potrà lavorare senza una 
opposizione*, ha concluso. 

Ieri la Frauda, in un edito­
riale di commento ai quin­
dici giorni di lavori parla­
mentari, ha ammesso che 
•il vecchio apparato non ri­
nuncerà facilmente alle 
proprie posizioni di potere. 

Per questo è necessario 
che in questa fase tutti i de­
putati sostengano con deci­
sione tutte le scelte del con­
gresso e dello stesso partito 
verso l'obiettivo del "rinno­
vamento rivoluzionario"». 

l'Unità 
Martedì 
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